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INVERSIONE IN VISTA 

Dopo aver individuato la scorsa settimana l’obiettivo 

della terza onda del ciclo pluriennale del Dax, i 

segnali arrivati in questi giorni non sono proprio 

tipici di un trend rialzista rimasto intatto.  

La figura evidenziata con il giallo è un triangolo in 

formazione da circa tre mesi, violato al ribasso con 

forza. Generalmente queste figure sono più 

pericolose quanto prima avviene la violazione. Un 

perdurare all’interno della figura infatti, può 

innescare una reazione violenta alla rottura, ma gli 

effetti prodotti con il tempo non sono preoccupanti. 

Sono praticamente nulli quando la rottura si 

presenta quasi al vertice dei lati.  Quindi, un minimo di preoccupazione ce l’avrei. 

Per adesso l’indice ha arginato la discesa in prossimità di una media di lungo, anche se ciò era piuttosto 

scontato, vista la fase bullish dalla quale veniamo. Del resto le fasi di inversione non trovano mai una 

sincronia fra gli investitori, i quali sono ancora attenti alle opportunità o ai pericoli dei cicli in via di 

esaurimento.  

Se guardiamo in modo semplice il grafico sopra indicato, possiamo inoltre accorgersi di una figura di doppio 

massimo decrescente, con successiva violazione 

della base situata a 9070. Questo basta a 

considerare l’indice ben lontano da una ripresa 

marcata del trend rialzista.  

Piuttosto nei prossimi giorni, sarà necessario 

monitorare l’importanza del primo target/obiettivo 

di quota 8990.  

Una rottura di questo livello, meglio confermata 

sotto 8930, darebbe luogo ad un movimento con 

target a 8550.  

Probabile che nei prossimi giorni vi siano dei 

richiami verso l’area di 9150/9200, ma sarà meglio tapparsi le orecchie per non sentire le sirene rialziste. 

Piuttosto qui a fianco trovate il titolo che presenta il peggior grafico all’interno del Dax. Trattasi di Deutsche 

Bank, nonostante che il settore di appartenenza sembra completamente risanato, viste le performance da 

capogiro degli ultimi tre mesi. Cosa bolle in pentola? L’ultima volta la società in questione ci ha sorpreso 

con una trimestrale devastante, ma a vedere come stanno andando le cose sembra esserci ben altro. Sarà 

solo speculazione? Vedremo, ma meglio non fidarsi. Ovviamente stiamo parlando di una piccola banchetta 

che non ha interesse sistemico. Più veritieri i grafici di Pop Milano e Banco Popolare per avere una corretta 

percezione del quadro, vero? 



 
www.moneyriskanalysis.com 

 
 

 

2 

 

Durante questa settimana, nonostante le prove di tenuta, abbiamo visto segnali importanti anche sulla 

borsa americana. L’indice Nasdaq, infatti dopo mesi di forte ipercomprato, che non trovava precedenti 

nemmeno ai tempi delle dot-com, ha visto la propria rsi settimanale scendere sotto il livello di 70. 

Quantomeno questo dovrebbe essere un segnale utile ad allarmare gli investitori più svegli.  

Naturalmente queste sono solo indicazioni tecniche che come sempre possono essere smentite dagli 

imperatori del Mondo: 

Draghi: faremo qualsiasi cosa per salvare l’Euro. 

Bernanke: faremo qualsiasi cosa per ridurre la disoccupazione.  

Draghi: faremo qualsiasi cosa per evitare un rialzo dell’Euro. 

Insomma, questi sono disposti anche a mangiare la testa dei propri figli, per ottenere quello che vogliono. Il 

mercato per adesso ci ha creduto, tanto è vero, che Draghi non ha mai avuto bisogno di passare all’azione 

dopo le dichiarazioni del 2011.  

Ho più di una sensazione, tuttavia, sul fatto, che qualcosa stia scappando di mano. Soprattutto se 

guardiamo alla debolezza del Dollaro, colpito ultimamente da un clima economico non proprio 

entusiasmante e dalle sempre minori simpatie che riscuote verso Est.  

A proposito di Est, è interessante osservare la situazione dell’indice Nikkei, dopo i vari tentativi di recupero 

stimolati da un’altra Banca Centrale disposta a far 

tutto per far sembrare bello ciò che è brutto.  

La borsa di Tokyo in questi giorni sembra aver 

generato segnali short marcati, perforando 

nuovamente al ribasso la media di lungo. 

Attualmente abbiamo una convergenza negativa 

fra gli indicatori, con risalita della direzionalità 

(ancora non sui livelli di allarme) e una conferma 

negativa in termini di forza rispetto agli altri indici.  

Il supporto più importante è ovviamente situato a 

14000 punti. Una rottura dello stesso darebbe 

luogo ad un’accelerazione verso l’area dei 13000 e 

12500 punti. Su questa borsa, infatti sono molti ad aver puntato al rialzo in ottica di lungo periodo, in virtù 

della politica quantitativa supersonica. Qualcosa sembra però non funzionare. Vuoi per gli aumenti Iva in 

vista, vuoi per le richieste salariali ben giustificate dalla perdita di potere d’acquisto e se ciò non bastasse, 

mettiamoci il rallentamento cinese che in ogni caso rappresentava un bel mercato di sfogo per i prodotti 

giapponesi.  
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E il Risk-off a che punto è? 

Nonostante il saremo disposti a far tutto da parte di qualsiasi Banca Centrale, gli asset tipici di allarme 

rischio, non se la stanno passando proprio male.  

L’oro, benché vi siano tensioni negative sul Copper, 

dovute allo shadow banking system cinese, 

nonostante le views negative di qualsiasi casa 

d’investimento, da alcune settimane sta muovendo 

sopra la media di lungo periodo, smentendo anche 

coloro che puntavano su un ritracciamento in area 

1300 dollari. Per il momento non assistiamo a 

segnali forti, da un punto di vista strategico, in 

quanto, come potete vedere dal grafico i prezzi 

rimangono all’interno di un’importante box che 

vede in 1440 il punto di rottura. Solo l’uscita da 

detto box stimolerà nuovamente acquisti in ottica 

speculativa per test in area 1540/1590. L’unica 

certezza visiva che abbiamo è che in questi mesi vi 

sono stati compratori importanti a dispetto delle 

aspettative di mercato. Segno forse che il Gold non 

ha del tutto gettato la spugna, in un contesto di 

forte incertezza valutaria e soprattutto geopolitica.  

Altra situazione interessante, sotto il profilo del 

Risk-off è l’andamento del Bund-Future. Nella 

scorsa settimana il decennale tedesco ha superato i 

precedenti massimi. Esprimendo tassi di 1,55%, 

ossia ben al di sotto della soglia critica di 1,60. 

Come potete osservare dal grafico il livello posto a 144/144,10 rappresenta un obiettivo di lungo, superato 

il quale, vi sarebbero tensioni ancora maggiori alle attuali. Un rientro della tensione sarebbe da considerare 

sotto la soglia dei 142,40. I mercati inoltre sono in attesa della decisione di mercoledì prossimo, che 

dovrebbe vedere una riduzione ulteriore di 10 mld del Qe della Fed. Questa decisione appare piuttosto 

scontata, visto che la Yellen sembra avere a cuore la comunicabilità con il mercato. Piuttosto la partita si 

gioca sul cross Euro/Dollaro. Una debolezza ulteriore del biglietto verde spingerebbe la Bce a valutare 

misure ancora più espansive finora inesplorate. Parallelamente la Germania sembra essere sempre più 

isolata sul modo di vedere l’Europa. Le intenzioni di rivedere alcuni numeri, da parte dei Paesi più bisognosi 

di crescita, alla luce anche delle elezioni di maggio, potrebbero costringere la Merkel a ribadire la sua 

politica rigorista, con l’obiettivo di tenere stretto il proprio elettorato (corteggiato da AfD), creando 

improvvise tensioni sulle aree periferiche, da tempo oggetto di acquisti non proprio mirati al lungo periodo.  
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TRADING SYSTEM 

Come avrete potuto leggere da twitter o dalla mail, fino a tutto il mese di Aprile potrete prendere visione 

del trading system, dopo di che deciderete se aderire sottoscrivendo un abbonamento oppure 

soprassedere. Tale abbonamento sarà riservato solo a coloro che già hanno un servizio base.  

In realtà, nella sezione del trading system non ci sono segnali operativi ad ogni minuto, ora o giorno, in 

quanto tra l’imput e l’output non avreste le condizioni ideali per operare, oltre a crearvi delle inutili ansie, 

che non farebbero altro che nuocervi alla salute e al portafoglio.  

Il trading system, che è stato ottimizzato attraverso una serie storica di molti anni, verrà descritto con una 

mappa operativa che potrete prendere in visione nell’apposita sezione. Sarete pertanto voi a decidere sulla 

base della mappa operativa e delle vostre aspettative.  

Al momento il TS è riservato a Dax e Bund, in quanto più liquidi rispetto ad altri e meno manovrati. Ad 

esempio non mettiamo volutamente i cross valutari.  

In questo periodo avrete modo quindi di chiedere ulteriori chiarimenti.  

Vi invito a prenderne visione.  

Lo staff rimane a vostra disposizione. Grazie. 

ANALISI QUANTITATIVA 

I migliori etf 

 

I peggiori etf 
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Fra gli azionari sembra sopravvivere solo l’etf India, mentre spiccano ai primi posti le commodity compreso 

l’oro. Fra i peggiori non meravigliano ormai la Cina e la Russia, ma non passano inosservati il Giappone e 

l’Europa. Spariscono fra i migliori anche gli etf Usa.  

CLASSIFICA SETTORIALE 

 

Ricordate quando alla luce delle prime tensioni Russo-Ucraine ho inviato un aggiornamento che parlava dei 

probabili scenari? 

Ebbene credo che la tabella si commenti da sola.  

Ai primi due posti troviamo Utility e Oil. Sorprende in negativo il settore assicurativo (non proprio estraneo 

dal bancario, che grazie ai titoli italiani rimane ancora in cielo), mentre il Food anche se nella parte bassa, 
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risale qualche posizione. Sempre in fondo alla classifica le basic resource, e qua sicuramente vi è lo zampino 

della Cina.  

CROSS VALUTARI 

 

Dalla tabella si evince la forza del Dollaro Neozelandese, mentre è meglio stare lontani dalle valute dell’Est 

Europa. Perdono forza la Sterlina, mentre il Dollaro Canadese rimane debole da tempo. Qualche primo 

segnale di forza arriva sul Dollaro Australiano, che almeno sparisce fra quelli più deboli.  

 

Grazie per il tempo che avete dedicato alla lettura di questa view.  

 

 

 

La performance del passato non è indicativa di uguali rendimenti nel futuro. Questo report non 

rappresenta una sollecitazione a comprare quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento 

finanziario, né un servizio di consulenza, ma solo un servizio di elaborazione ed analisi di dati storici di 

strumenti finanziari. 
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